Proposte di priorità relative all’area degli esiti “Risultati scolastici”

	N
	Nomi insegnanti
	Priorità
	Motivazione e criteri
	Traguardi misurabili
	Area di processo
	Obiettivi di processo
	Legame tra 
ob. di processo
e priorità

	1
	Frascaroli Elisabetta
(gruppo 2)
	Diminuzione degli esiti in matematica nelle prove e nel passaggio alla secondaria di I grado
	1. I livelli di apprendimento in matematica sono alti con fasce di criticità e variabilità dei risultati fra plessi e classi. I risultati nelle prove di ingresso alla Secondaria sono meno positivi rispetto a quelli ottenuti a fine primaria.
	1. Aumento della valutazione da 6 a 7 per almeno metà degli studenti che hanno valutazione 6. Diminuzione di valutazioni insufficienti nel primo anno di scuola media.
	Curricolo, progettazione,  valutazione.
	Condivisione delle competenze trasversali e disciplinari richieste agli alunni. Attivazione di recupero e potenziamento. Promozione di formazione e aggiornamento sulle metodologie didattiche attive. Progettazione e promozione di attività laboratoriali e metodologiche attive.
	La condivisione delle competenze richieste ai bambini rende adeguato e produttivo l’intervento didattico. Recupero e potenziamento vanno a colmare lacune e a colmare il livello di preparazione degli alunni. La formazione dei docenti in merito a metodologie attive contribuisce al processo di adeguamento della prassi didattica alle necessità degli alunni. Riflettere sull’oggettività della valutazione: prevedere prove comuni e criteri di valutazione condivisi contribuisce a migliorare gli esiti negli apprendimenti.


	2
	Pillai Patrizia
(gruppo 3)
	Criteri per la valutazione delle prove scritte e orali nelle varie discipline per diminuire la percentuale di studenti collocata nelle fasce di voto basso.
	Condividere collegialmente i criteri per la valutazione delle prove e verifiche, il più possibile oggettive e quantitativamente misurabili delle conoscenze e delle abilità acquisite dagli alunni.
	Diminuire del 15% il numero degli studenti collocati nelle fasce di voto basso. Ridurre la differenza nella valutazione delle prove orali e scritte negli alunni delle classi di scuola primaria.
	Curricolo, progettazione,  valutazione.
	Elaborazione di una modalità di valutazione degli studenti condivisa (prove comuni, griglie,...) e utilizzo dei risultati: Elaborazione di strumenti di monitoraggio.
	La valutazione è finalizzata al miglioramento della qualità dell’Offerta formativa e degli apprendimenti. La valutazione sarà indirizzata a: riduzione dispersione  e insuccesso – riduzione differenze tra scuole e aree geografiche nei livelli di apprendimento – rafforzamento competenze di base – valorizzazione esiti a distanza.

	3
	Mariathea Bilancioni,

Maurizia Fabbri,

Laura  Debora,

Trombetti Rita,

Tiraferri Raffaella,

Franceschi Michela.

(gruppo 4)
	Sperimentare nuovi modi di utilizzare gli spazi e i tempi.
	Conciliare le esigenze istituzionali sempre più complesse con una coerenza educativa
	Sperimentare maggiore compresenza; favorire l’apprendimento attraverso l’esperienza senso-motoria; modificare gli spazi di apprendimento in spazi educativi.
	Ambiente di apprendimento.
	Ripensare alla dimensione organizzativa e metodologica.
	Collaborazione e confronto tra le insegnanti. Favorire il lavoro in piccoli gruppi in base all’età e ai bisogni espressi dai bambini.


	4
	Iampietro, Pazzaglini,

 Piscaglia, 

Gaia Laura, 

Sposato,

 Muccini, 

Fabbri Mirella, 

Pasquinoni 
(gruppo 13)
	Favorire la didattica del piccolo gruppo  attraverso la realizzazione di laboratori.
	Bisogno maggiore di attenzioni educative da parte degli alunni di classi/sezioni sempre più numerose.
	Sfruttare le poche risorse umane, finanziarie e i materiali per consentire maggiore compresenza e quindi maggiore qualità.
	Ambiente di apprendimento.
	Favorire i processi di apprendimento e socializzazione degli alunni.
	Lavoro di gruppo per livelli,sezioni/classi aperte, compresenza  delle insegnanti,spazi-tempi  e materiali idonei e adatti.


Proposte di priorità relative all’area degli esiti “Risultati nelle prove standardizzate nazionali”

	N
	Nomi insegnanti
	Priorità
	Motivazione e criteri
	Traguardi misurabili
	Area di processo
	Obiettivi di processo
	Legame tra 
ob. di processo
e priorità

	1
	Bellavista,

 Eusepi, 

Oppioli, 

Ravaglioli, 

Vescini.
(gruppo 1)
	Ripensare l’organizzazione del  Curricolo e del team  per migliorare il processo di apprendimento e insegnamento.
	Inadeguatezza della attuale organizzazione rispetto ai bisogni degli alunni, occorre pensare ad un curricolo essenziale, rispetto dei tempi di insegnamento e stili cognitivi dei bambini.
	Diversa organizzazione del team: orario docenti in orizzontale, compresenza sempre in orizzontale per favorire  l’inclusione. Flessibilità organizzativa di tempi e spazi. Riflessione sul curricolo essenziale.
	Curricolo e ambiente di apprendimento
	Individuare saperi essenziali e nuclei fondanti delle discipline. Riorganizzare l’orario e le compresenze in orizzontale.
	Gruppi disciplinari per la costruzione del  curricolo essenziale. Utilizzo delle risorse umane per il recupero e il potenziamento.

	2
	Maggioli Nicoletta
(gruppo 7)
	Migliorare gli esiti in matematica. Creazione di strumenti di valutazione comuni per la rilevazione del raggiungimento degli obiettivi minimi classe per classe e monitoraggio di risultati conseguiti.
	Dalla lettura degli esiti emerge un quadro molto positivo, si rileva solamente la disparità di risultati tra italiano e matematica nelle prove.
	Eccellenza (7). (La varianza tra classi in italiano e matematica è inferiore a quella media. I punteggi delle diverse classi in italiano e matematica non si discostano dalla media della scuola).
	Inclusione e differenziazione
(3b – recupero e potenziamento)
	Ridurre la disparità di risultati tra italiano e matematica attraverso l’organizzazione di attività di recupero e potenziamento (laboratori).
	La partecipazione ad attività volte al potenziamento delle abilità in matematica può migliorare le prestazioni degli studenti (le insegnanti si dovrebbero però dotare di strumenti di valutazione condivisi per monitorare il raggiungimento degli obiettivi minimi).


	3
	Arlotti Isabella, Cesarini Elisa, Starnini Cristiana
(gruppo 8)
	Le prove nazionali non sono strutturate sulle competenze raggiunte dai bambini al termine delle classi seconde e quinte.
	Gli esiti delle prove non corrispondono al reale livello di competenza raggiunto/raggiungibile dal bambino; si tratta solo di valutazioni parziali che devono essere integrate con osservazioni di altro tipo.
	Strutturazione di prove in cui viene verificato il raggiungimento di obiettivi minimi e a carattere interdisciplinare al termine della classe seconda e quinta elementare.
	Curricolo, progettazione,  valutazione.
	Ridurre i contenuti attualmente proposti a nuclei essenziali, ma maggiormente approfonditi sia a livello disciplinare che interdisciplinare.
	Incontri tra insegnanti di area per individuare i nuclei essenziali su cui lavorare durante l’anno scolastico.

	4
	Bianchi Patrizia

Carbone Grazia

Telese Enza

Visani Ivana

Zaffini Marzia

(gruppo 11)


	Realizzare una maggiore rispondenza tra la nostra programmazione curricolare e le richieste  formulate nelle prove  standardizzate,  utilizzando i tempi scuola nella maniera più adatta a questo scopo.
	Rapportare gli esiti della nostra azione educativa e didattica allo standard  europeo in quanto i futuri cittadini dovranno rapportarsi con una realtà europea.
	Criteri di valutazione comune all’interno del Circolo. Modalità di valorizzazione dei talenti. Incontri/confronti tra insegnanti e genitori su tematiche riguardanti l’educazione.
	Criteri di valutazione comuni all’interno del Circolo.
	Strutturare griglie di valutazione intermedie e finali per ogni classe all’interno del Circolo. Definire criteri comuni per  individuare alunni BES.
	Incontri tra docenti di area per definire obiettivi comuni e criteri per valutarli.


	5
	De Marini,

 Soldati, 

Botticelli, Maddalena, 

Ferrari,

 De Signoribus
(gruppo 12)
	Allenare gli alunni alle diverse forme di ragionamento.
	Le prove Invalsi richiedono una forma mentis che mette alla prova una modalità di ragionamento poco utilizzata nella didattica quotidiana, soprattutto nell’area logico-matematica.
	Miglioramento di quelle abilità logiche richieste espressamente dall’INVALSI.
	Curricolo,progettazione e valutazione.
	Guidare gli alunni nell’esecuzione di esercizi scolastici utilizzando anche la modalità di somministrazione e ragionamento, proposte dall’Invalsi, non strutturati nella stessa maniera nei libri di testo.
	L’esercizio al ragionamento logico ed astratto può avvenire quotidianamente durante le lezioni, in maniera trasversale in tutte le discipline curricolari, rendendo consapevoli gli alunni che le attività che si stanno svolgendo potranno essere utili anche nella soluzione delle prove INVALSI.


	6
	Arena Maria Felicia, 

Battistini Giuseppina,

 Bonelli Anna, Cecchini Daniela, Dall'Agata Maria Chiara, 

Matteini Manuela, Mazzotti Tania, Muccioli Chiara, Pasini Lodovica
(gruppo 15)
	Riduzione della variabilità fra le classi seconda e quinta, per ciò che concerne gli esiti della prova Invalsi di matematica.
	La priorità è stata individuata:
· -per gli esiti discrepanti  delle prove INVALSI  di matematica tra la classe seconda e la quinta;
-per l’esiguità delle ore assegnate alla matematica nel computo del monte orario complessivo.
	All’interno della priorità scelta il traguardo individuato è:  potenziare la didattica della matematica, in particolar modo della geometria e aumentare il monte ore della disciplina.
	Aree di processo su cui si ritiene opportuno intervenire:                curricolo,

progettazione e valutazione;
orientamento strategico e organizzazione della scuola
	L’obiettivo di processo da raggiungere nel breve periodo è  lavorare sul piano concreto, assecondando le fasi del pensiero evolutivo del bambino, accompagnandolo nel suo naturale processo di astrazione, che raggiungerà, però, negli anni a venire.
	L’obiettivo individuato può contribuire al raggiungimento della priorità scelta utilizzando materiale didattico
strutturato (es. blocchi logici, costruzioni in legno, …), esperienze pratiche tratte dal reale e attività motorie finalizzate per l’attivazione  di percorsi di costruzione dei concetti. Le insegnanti, comunque,  dopo un proficuo confronto, sono pervenute alla  considerazione che le prove somministrate in classe seconda risultano inadeguate perché  richiedono un’astrazione del pensiero  che un bambino di sette anni non ha ancora maturato,  secondo la psicologia evolutiva.


	7
	Pasqualini Loretta
(gruppo 19)
	Ideazione e strutturazione di prove disciplinari ed interdisciplinari per la valutazione delle abilità di base in entrata (per predisporre il percorso didattico), in uscita per verificare le conoscenze e competenze disciplinari attese.
	Esigenza di utilizzare le prove come strumento di analisi conoscitiva e non solo come strumento di misurazione degli apprendimenti, al fine di prevedere percorsi mirati alle esigenze del singolo alunno.
	I risultati attesi, attraverso la somministrazione di prove strutturate disciplinari ed interdisciplinari annuali, guideranno l’insegnante ad individuare percorsi guidati alternativi al fine di portare tutti gli alunni ad un livello molto buono di alfabetizzazione . I contenuti osservati e misurati potranno rappresentare punto di partenza verso la successiva classe o il grado di istruzione scolastica. 


	Curricolo, progettazione e valutazione.
	Predisposizione di alcune prove strutturate (in particolare in ambito linguistico e matematico).
	Le prove in entrata vanno utilizzate al fine di ottenere dati relativi ai requisiti e ai livelli di competenza degli alunni e distinguere ciò che è stato realmente acquisito ed interiorizzato da ciò che va ripreso e consolidato. 

Le prove in uscita possono rappresentare conferma di percorsi riusciti oppure offrire spunti di riflessione per aggiustamenti e miglioramenti. Tali prove vanno ad integrare altri strumenti di valutazione e possono essere  utilizzati anche per l’autovalutazione degli alunni.


Proposte di priorità relative all’area degli esiti “Competenze chiave e di cittadinanza”

	N
	Nomi insegnanti
	Priorità
	Motivazione e criteri
	Traguardi misurabili
	Area di processo
	Obiettivi di processo
	Legame tra 
ob. di processo
e priorità

	1
	Biagini Paola, Canini Eleonora, Lazzaroni Lorenza, Succi Patrizia, Tortorella Daniela 
 Antoniacci Arianna 

Maneglia Sandra, Naddeo Anna, Ricchi Mariangela

(gruppo 5)
	Migliorare le competenze chiave per ridurre il gap tra matematica e italiano
	Sono state evidenziate alcune discrepanze negli esiti e nella valutazione di matematica e italiano che necessitano l’elaborazione di una linea curricolare comune.
	Stabilire prove strutturate comuni in entrata, in itinere e in uscita da somministrare in matematica, italiano e inglese. Oppure prove per macro- aree attraverso le quali si possa verificare che oltre il 70% degli alunni superi la sufficienza.
	Curricolo, progettazione,  valutazione
	Pianificare degli ambienti di apprendimento che prevedano dei momenti laboratoriali di approfondimento anche mediante le varie progettualità.
	L’obiettivo può essere perseguibile attraverso una metodologia attiva con attività di tutoraggio, aiuto reciproco, piccoli gruppi...

	2
	Balducci Paola, Bodellini Daniela, Grazia Monica, Marini Luana
Naddeo Anna, Ricchi Mariangela

(gruppo 6)
	Sviluppare le competenze chiave per ridurre il gap tra matematica e italiano
	Sono state evidenziate alcune discrepanze negli esiti e nella valutazione di matematica e italiano che necessitano l’elaborazione di una linea curricolare comune.
	Stabilire prove strutturate comuni in entrata, in itinere e in uscita da somministrare in matematica, italiano e inglese. Oppure prove per macro- aree attraverso le quali si possa verificare che oltre il 70% degli alunni superi la sufficienza.
	Curricolo, progettazione,  valutazione
	Pensare ad altri strumenti oggettivi comuni per lo sviluppo di conoscenze e competenze: creare ambienti laboratoriali con pomeriggi di approfondimento,  anche attraverso progettualità varie.
	Usare più tipologie di strumenti comuni per far emergere tutte le reali capacità dell’alunno, anche in un’ottica di profilo di competenza, attraverso tecniche di tutoraggio, aiuto reciproco, piccoli gruppi cooperativi, ecc.


	3
	Orlandi Donatella.
(gruppo 10)
	Aumentare la consapevolezza  del propri processi di apprendimento e partecipazione alla vita scolastica .
Rendere più oggettiva e condivisa  la valutazione.
	Emergono incertezze ed incoerenze nei criteri comuni di valutazione sia delle competenze chiave che di cittadinanza. Si avverte la necessità di strumenti oggettivi per la rilevazione di conoscenze e competenze,che permettono di evidenziare le reali capacità degli studenti ed il loro grado di partecipazione alla vita scolastica. Nel RAV il punteggio è 5 ma non 7 e presenta diversi punti di debolezza.
	Ridurre lo scarto di valutazione al termine della scuola primaria, rispetto a quella espressa dalla scuola secondaria  durante il primo anno scolastico ( in calo di più punti) almeno del  50%.
	Curricolo,
progettazione,
valutazione.
	Individuare ed approntare prove strutturate condivise a livello collegiale. Dare agli studenti strumenti di autovalutazione ed opportunità di auto riflessione sulle capacità conseguite, da migliorare  o ancora da raggiungere.
	Utilizzando criteri di valutazione più uniformi ed oggettivi. Rendendo gli studenti più partecipi e consapevoli  degli obiettivi curricolari e del processo continuativo di valutazione fra diversi ordini di scuola.

	4
	Angelini Anna, Bronzetti Patrizia, Fratelli Carmela Giovanna,  

Gabrielli Clotilde,

 Lotti Mara.

(gruppo 14)
	Superamento della disomogeneità nella valutazione dei livelli di apprendimenti degli studenti nel Circolo.
	Mancanza di uno strumento di valutazione comune.
	Creare uno strumento  di valutazione comune per le discipline di italiano, matematica ed inglese.
	Curricolo,

progettazione,

valutazione.
	Utilizzare strumenti valutativi omogenei e condivisi dal Circolo per italiano, matematica, inglese per la scuola primaria.
	Monitorare oggettivamente le competenze chiave raggiunte dagli alunni nelle discipline indicate.


	5
	Benzi Sonia

Barrella Laura

Brigidi Daniela

Contento Francesca

Doria Carla

Frulli Alba

Di Benedetto Daniela

Casadei Silvia

Giannini Tiziana

Fabbri Daniela

Chiericozzi Maria Rita

Riccio Cinzia

Giordani Nadia

Pontillo Maria

Tura Manuela

(gruppo 16)
	L’istituto non ha adottato uno strumento comune per la valutazione delle conoscenze, pertanto si rende necessario elaborare prove il più possibile oggettive per  i  principali ambiti disciplinari e per ogni classe.
	Emerge l’esigenza  di  condividere maggiormente i  criteri di valutazione e i  livelli di competenze raggiunti dagli studenti nelle aree di apprendimento.
	Dotare l’Istituzione di prove strutturate,  atte a verificare e documentare il percorso di studi e crescita degli alunni.
	Curricolo, progettazione, valutazione.
	Rivedere nel  Curricolo la  distribuzione oraria assegnata alle discipline individuando,  collegialmente, possibili  accorpamenti delle materie di studio (esempio scienze- tecnologia -aumentare orario destinato alla geografia nel II ciclo). Definire all’interno dei vari ambiti disciplinari livelli di conoscenze e abilità conseguiti (livelli base, medi, elevati).
	L’Istituzione si doterà di strumenti di valutazione oggettivi , attraverso l’attivazione di  gruppi di studio ( classi parallele, altro,….) definiti collegialmente e inseriti nel piano annuale delle attività all’inizio dell’anno scolastico, con approvazione del Collegio Docenti .


	6
	Rossini Alessandra
(gruppo 17)
	Adottare strumenti di valutazione disciplinari il più possibile oggettivi e comuni.
	Necessità di attestare  con maggior consapevolezza i livelli di competenza raggiunti dagli alunni nel percorso di studi .
	Individuazione e adozione di almeno uno strumento di valutazione comune per monitorare le competenze chiave e di cittadinanza raggiunta dagli studenti.  Strumento da sperimentare,  gradualmente, nelle varie realtà scolastiche al fine di raccogliere dati  di rilevazione oggettiva.
	Curricolo, progettazione, valutazione.
	Strutturare, per le varie classi prove di osservazione e di verifica disciplinari previa individuazione dei  livelli dei “saperi”. Sperimentare, nelle varie  realtà scolastiche, gli strumenti di valutazione, individuati collegialmente. Condividere criteri di lettura ed interpretazione degli esiti relativi allo svolgimento delle prove strutturate per il rilevamento dei livelli di competenza acquisiti ( livelli iniziali, di  base,intermedi, avanzati) dagli studenti.

	Attraverso  riunioni di vario tipo tra docenti ( incontri di team, incontri tra insegnanti dei diversi ordini di scuola, classi parallele, gruppi di studio e/o di ricerca….)  volti ad approfondire tematiche inerenti alla didattica disciplinare (concetto di competenza, livelli di saperi), alle pratiche metodologiche e alla valutazione scolastica ( cosa e come valutare) sarà possibile, per i docenti, individuare criteri e strumenti comuni di valutazione delle conoscenze/abilità raggiunte dagli alunni nelle  varie discipline e aree d’apprendimento.  La messa in atto di tale  

processo consentirà all’Istituzione Scolastica  di  dotarsi di uno  o più strumenti oggettivi per la rilevazione dei livelli delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunti dagli studenti.


	7
	Albanese Manuela
(gruppo 18)
	• valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni 

• attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità

• favorire l’esplorazione e la scoperta

• incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

• promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

• realizzare attività didattiche in forma di laboratorio.
	La frammentazione dell'orario delle insegnanti, distribuito in modo verticale, non sempre favorisce un sereno ed adeguato svolgimento delle attività didattiche. Classi numerose, ambienti inadeguati e poche ore di compresenza non favoriscono la realizzazione di modalità didattiche innovative. I bambini in ogni classe sono troppi e con sempre maggior bisogno di attenzione individuale.
	L'ambiente di apprendimento deve essere l'insieme di attività strutturate “intenzionalmente” dall'insegnante, in cui si organizza l'insegnamento affinché il processo di apprendimento che si intende promuovere avvenga secondo le modalità attese, per consentire percorsi attivi e consapevoli in cui lo studente sia orientato ma non diretto: ambiente, perciò, come “spazio d'azione”, come “spazio di motivazione” creato per stimolare e sostenere la costruzione di conoscenze, abilità, atteggiamenti positivi. In tale spazio si realizzerà l'interazioni e lo scambi tra alunni, oggetti del sapere e insegnanti, sulla base di scopi e interessi comuni; e gli allievi possono così avere modo di fare esperienze significative sul piano cognitivo, affettivo/emotivo e interpersonale /sociale.
	Il clima più favorevole sembrerebbe quello improntato all’ascolto, che favorisce le relazioni interpersonali e consente la necessaria attenzione ai bisogni di ciascun bambino, alla cura dell’ambiente, dei gesti e delle cose. E’ il clima che crea una comunità in cui i bambini possono: scambiare punti di vista, confrontare le proprie interpretazioni  intorno a fatti ed eventi, esprimere i propri pensieri, negoziare e condividere con altri le proprie opinioni.
	È da sottolineare anche  l'importanza della dimensione comunitaria dell'apprendimento in modo da caratterizzare la vita di classe con relazioni significative. Si parla di “aiuto reciproco”, di “apprendimento nel gruppo cooperativo”, di “apprendimento tra pari”: tutte modalità di lavoro che comportano interazione e collaborazione. Inoltre si deve porre l'accento sui processi di osservazione, di ricerca e scoperta e si sottolinea che l'esperienza diretta e l'esplorazione sono indispensabili per produrre atteggiamenti di curiosità e flessibilità e per costruire forme di pensiero sempre più evolute.
	In tal senso si deve privilegiare una didattica di tipo laboratoriale improntata all’operatività e ad una migliore interattività tra docente e allievi, con l’uso di materiali che stimolino il “fare”, una gestione dai tempi distesi, una creazione di situazioni variegate e motivanti per gli allievi. Tale scelta didattica sarà finalizzata a promuovere l’apprendimento degli alunni come “processo attivo” e implicherà una loro attività di elaborazione e di costruzione delle conoscenze.

	8
	Tundo Annalisa
(gruppo 20)
	Valutazione comune delle competenze disciplinari e di cittadinanza


	L’istituto non ha adottato uno strumento comune per la valutazione delle singole discipline.


	Adottare strumenti e criteri comuni per la valutazione delle discipline e delle competenze di cittadinanza. Utilizzare modalità non competitive ma cooperative, non penalizzanti ma valorizzanti delle buone pratiche e dei buoni comportamenti.
	Curricolo, progettazione  e valutazione 


	Formare alcuni docenti alla didattica cooperativa e a metodologie nuove e non competitive di valutazione. Costruire strumenti strutturati e non strutturati di valutazione disciplinare, interdisciplinare, di comportamento e cittadinanza.
	Con l’ausilio di alcuni docenti precedentemente formati i gruppi di classi parallele o di team possono documentare processi e strumenti valutativi nelle discipline principali e trovare strategie comuni per valutare anche il comportamento sociale, collaborativo e motivazionale degli alunni.


Proposte di priorità relative all’area degli esiti “Risultati a distanza”

	N
	Nomi insegnanti
	Priorità
	Motivazione e criteri
	Traguardi misurabili
	Area di processo
	Obiettivi di processo
	Legame tra 
ob. di processo
e priorità

	1
	Frascaroli Elisabetta
(gruppo 2)
	Diminuzione degli esiti in matematica nelle prove e nel passaggio alla secondaria di I grado
	1. I livelli di apprendimento in matematica sono alti con fasce di criticità e variabilità dei risultati fra plessi e classi.

I risultati nelle prove di ingresso alla Secondaria sono meno positivi rispetto a quelli ottenuti a fine primaria.
	Traguardo di lungo periodo: aumento della valutazione dal 6 al 7 per almeno metà degli studenti che hanno valutazione 6. 
Traguardo di lungo periodo: diminuzione di valutazioni insufficienti nel primo anno di scuola secondaria di primo grado.
	Curricolo, progettazione,  valutazione
	Condivisione delle competenze trasversali e disciplinari richieste agli alunni. Attivazione di recupero e potenziamento. Promozione di formazione e aggiornamento sulle metodologie didattiche attive. Progettazione e promozione di attività laboratoriali e metodologie attive.
	La condivisione delle competenze richieste ai bambini rende adeguato e produttivo l’intervento didattico. Recupero e potenziamento vanno a colmare lacune e a colmare il livello di preparazione degli alunni. La formazione dei docenti in merito a metodologie attive contribuisce al processo di adeguamento della prassi didattica alle necessità degli alunni. Riflettere sull’oggettività della valutazione: prevedere prove comuni e criteri di valutazione condivisi contribuisce a migliorare gli esiti negli apprendimenti.


	2
	Bartoli Alessandra, Montanari Morena.
(gruppo 9)
	Sviluppare le competenze nell’area matematica.
	Discrepanza tra la valutazione nell’area matematica in uscita dalla scuola primaria e il primo quadrimestre della  scuola secondaria di primo grado.
	La valutazione in uscita dell’alunno al termine della scuola primaria nell’ambito matematico deve essere  almeno la stessa dopo il primo quadrimestre della scuola secondaria di primo grado.
	Ambiente di apprendimento.
(dimensione metodologica).
	Laboratori di sperimentazione di matematica con un numero ridotto di alunni, in spazi adeguati.
	Questa modalità didattica consente all’insegnante di individuare lo stile di apprendimento di ogni alunno, di conseguenza  si attiveranno strategie di insegnamento-apprendimento adeguate.
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